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Il rapporto conclusivo dell'attività di ricerca connesso al progetto Cen-
simento dell'impiantistica sportiva in Piemonte 2007 illustra le riflessioni di
natura m etodologica che ne hanno orientato il processo, le azioni e gli
strum enti, dai m om enti di im postazione e rilevazione a quelli di analisi e
coinvolgim ento del territorio.
La com plessità del sistem a allestito per il controllo dinam ico delle diverse
azioni ha richiesto la scom posizione delle diverse fasi in elem enti più sem -
plici, verificabili nella specificità del contributo e controllate per quanto
attiene alle procedure. La ricom posizione critica degli aspetti più signi-
ficativi del processo di ricerca è proposta com e sintesi teorica e appli-
cativa.

La prim a parte del volum e raccoglie riflessioni e argom enti di carattere
generale e presenta la trattazione analitica delle diverse azioni intra-
prese per cogliere gli obiettivi interm edi, le finalità conclusive e i prim i
esiti del Censimento, offrendosi com e cronologia com m entata delle di-
verse fasi; la form a che si è scelta è volutam ente didascalica così da
rendere esplicito e ripercorribile analiticam ente lo sviluppo della ricerca
e i m om enti che hanno costituito le tappe fondam entali.

La seconda parte del volum e illustra l’evoluzione della ricerca intrapresa
con il Censimento, orientata verso la definizione di alcune linee guida
per l’im postazione di un m odello di valutazione del sistem a im piantistico
sportivo piem ontese. La trattazione teorica è accom pagnata dalla re-
stituzione di una prim a perlustrazione di casi studio assunti alla scala co-
m unale com e entità territoriale di riferim ento, utile alla possibile
classificazione qualitativa dell’offerta pubblica in relazione ai fabbiso-
gni locali e agli obiettivi di program m azione regionale. 

Comitato Regionale
P iemonte



Il censimento dell’impiantistica

sportiva piemontese
M etodi, strumenti ed esiti



Golf - Relais Monforte, Monforte d’Alba (CN)





Da alcuni anni, ormai, il Piemonte Olimpico e Paralimpico si è candidato a diventare un

laboratorio permanente delle politiche sportive. 

G li investimenti sul settore sono stati senza precedenti e questo per rispondere a due

specifici obiettivi: quello di accrescere la pratica sportiva di base che, purtroppo preme

ricordarlo, è in Italia tra le più basse d’Europa, ma anche di posizionare lo Sport tra le

priorità della agenda politica regionale, riconoscendone il grande contributo allo svi-

luppo sociale ed economico.

Sport come risorsa turistica ed economica, quindi, che si nutre di quei grandi eventi, na-

zionali ed internazionali, che il nostro territorio ha una particolare vocazione ad ospi-

tare. M a anche sport come occasione di recupero ambientale di aree degradate e,

soprattutto, come risorsa di un nuovo welfare. 

Proprio nell’ottica di uno Sport per Tutti, è stato rafforzato il sostegno per trasformare la

pratica sportiva in uno strumento per la diffusione di stili di vita  attivi e il miglioramento

della qualità della vita dei cittadini, anche sotto il profilo della salute.

L’obiettivo ambizioso, quanto fondamentale, è di compiere una vera e propria rivolu-

zione concettuale dell’attività sportiva, in linea con quei principi e quelle buone prassi

raccolti nel Libro Bianco sullo Sport della Commissione Europea, non a caso presentato

ufficialmente proprio a Torino.

La Regione Piemonte condivide pienamente gli aspetti e le criticità sollevate nel do-

cumento: riconoscere allo sport un importante peso sociale ed economico significa, in-

fatti, affrontare la mancanza in Italia di una politica pubblica per lo sport di cittadinanza.

A questa carenza il Piemonte sta cercando di far fronte con un lavoro di programma-

zione che parte dalla concertazione e della collaborazione quotidiana con coloro che,

insieme a tutte le Istituzioni Locali, costituiscono corpo e  anima del sistema dello Sport

Piemonte: il CONI e il CIP, le federazioni, le associazioni e gli enti di promozione sportiva.

Abbiamo dato il via ad un percorso di revisione della legislazione sportiva regionale,

che avrà al centro lo Sport come obiettivo della politica pubblica al pari della crescita

del Pil, dotando il Piemonte di strumenti legislativi adeguati a sostegno dello sport di

base, della pratica professionistica e, non ultimo, anche della sfida dei grandi eventi e

dell’impatto che lo sport può avere sulla crescita del turismo piemontese.



Quasi 40 milioni di euro, dal 2005 a oggi, sono stati destinati alla promozione delle atti-

vità sportive, con particolare attenzione alle pari opportunità. Abbiamo avviato speci-

fici progetti con la scuola primaria per diffondere la cultura sportiva a cominciare dai

banchi scolastici e una tutela mirata è stata rivolta ai giovani talenti, il futuro agonistico

della nostra regione.

Un grande lavoro è stato, poi, messo in campo sul fronte dell’etica sportiva e, dando vita

all’idea di un grande piemontese come Rinaldo Bontempi, è nata la “Carta Etica dello

Sport in Piemonte”. Non solo un elenco di giuste raccomandazioni, ma un documento

che solleciti  buone pratiche da parte di tutti i soggetti che possono contribuire a dif-

fondere una corretta cultura dello sport: le istituzioni pubbliche, il mondo della sanità,

della scuola, dell’università, il mondo della comunicazione, l’impresa e naturalmente il

sistema sportivo. 

In questo contesto più ampio si inseriscono gli specifici interventi rivolti al potenziamento

di quello che è lo scheletro indispensabile di qualunque pratica sportiva: l’impiantistica.

Dal 2005 a oggi abbiamo destinato al sistema più di 50 milioni di euro, con particolare

attenzione soprattutto ai piccoli comuni e alle aree disagiate, quelle dove diventa più

difficile per le famiglie, in assenza di impianti sportivi vicini, avviare e sostenere i figli nella

pratica dello sport. 

La strategia alla base è quella di un potenziamento delle infrastrutture, ma anche di

una loro razionalizzazione.

Proprio in quest’ottica è nato il primo censimento dell’impiantistica sportiva piemon-

tese: uno strumento realizzato con la preziosa collaborazione di tutte le Province e la

consulenza del Politecnico di Torino, al fine di monitorare la situazione esistente per pia-

nificare e programmare interventi più rispondenti alle reali esigenze del territorio. 

Giuliana Manica

Assessore al Turismo, Sport e Pari Opportunità

della Regione Piemonte
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